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Oh, la finissero | 
È prossima la pubblicazione degli 

Statuti per l’azione cattolica in Italia, 
la quale è posta sotto l’alta sorveglianza 

degli Eccellentissimi Vescovi. Nell’am- 
bito delle rispettive diocesi questi dun- 

que avranno il compito di correggere, 

di indirizzare, di proibire. quanto. dai 
cattolici si viene esplicando in rapporto 
alle questioni economiche; sociali, poli- 
tiche e religiose. E pertanto chiunque 
— che non sia l’autorità legittimamente 
costituita — osa rimproverare o con- 
dannare l'operato di istituzioni catto- 

liche, invade il campo altrui, usurpa 

un potere che non ha, è seminatore di 

zizzania e peggio: 
Orbene, fin qui abbiamo purtroppo 

veduto giornali e periodici cattolici fun- 

zionare da Sacre Congregazioni e con- 

dannare l'operato delle associazioni cat- 

toliche della Diocesi A., e chiamare re- 

probi i cattolici della Diocesi B., e pro- 

muovere tridui per la conversione dei 
cattolici della Diocesi C. ecc. ece., quasi 
che l'autorità ecclesiastica, legittima- 
mente posta a guida di quei cattolici 
fosse o incosciente 0 debole o addirit- 
tura perversa. Francamente, era uno 
spettacolo indecente, che noi con la 
nuova organizzazione dell’azione catto- 
lica auguriamo sia — e per sempre — 
finito. 

Giornali, propagandisti, conferenzieri 
cattolici si -occupino'e si preoccupino 

SENTI TPRRBRO 

delle ‘cose delle loro rispettive Diocesi, | 
si adoperino in modo da ubbidire e da 
soddisfare alle ingiunzioni dei loro ri- 
spettivi Ordinari — e la finiscano, per 
carità, di impancarsi a censori dell’uni- 
verso. orbe ‘con perpetuo detrimento 
della. concordia. 

Ma — si obbietterà — e se giornali 
di altre Diocesi vengono a portare nella 
nostra una dottrina. contraria a quella 
da noi professata, si. deve tacere. ?. No ; 

si deve parlare. Ma allora — e specie 

da coloro che gridano tutti i santi giorni 
«con Roma e per Roma sempre » — 
si devono ricordare le raccomandazioni 
anzi i precetti di Leone XIII e del Santo 
Padre Pio X a usare moderazione, ca. 
rità e cortesia verso i nostri colleghi. 

La ultima pastorale di S. E. Mons. Bs- 

nomelli p. e. fu riprovata dai giornali di 
cui sopra prima che dall’ Episcopato lom- 
bardo e dal Papa. Erano appena comparsi 

alcuni brani staccati su pei giornali, che 

contro ii Vescovo di Cremona, senza al- 
cuna venerazione, si scagliarono coloro 
che della ortodossia tengono tra noi il 
monopolio. E la cosa spiacque agsai al- 
I’ Eco di Bergamo che 'sbbe allora a scri- 
vere un articola sensato di riprovazione 
contro il brutto sistema. Chi è giudice 

‘ dall’operato di un Vescovo? Il Papa. E 
logico, ma non è tanto logico per chi è 

consunto ‘dal prurito di starnazzare le 
ali a ogni moscherino che passa. 

E così diciamo di altri fatti. U.timo 
quello soccorso in questi giorni tra il 
Berico di Vicenza e P. Ghignoni, barna- 
bita, che predica la Quaresima nel duomo 

di Zara. 
Sui primi di questo mese, un redat- 

tore del Dalmata scriveva riguardo alla 
predicazione di P. Ghignoni: 

« Os0 dire che il P, Ghignoni segue 
l eveluzionismo spirituale di Antonio Fo- 
gazzaro e tende a dimostrare il connubio 
attualmente necessario, della ragione con 
la fede. Ed oso affermare che il P. Ghi- 
gnoni — e tutta le argomentazioni sue 
stanno a provarlo — segue una specie di 
razionalismo scientifico nell’ Esegesi del- 
l’ Evangelo e si avvicina a quel metodo 
che nello stesso studio ampio e ponde- 
rato del' Cristianesimo, ha tenuto con 

mirabile. acutezza di critica speculativa 
Gaetzino Negri ». 

Bastarono queste, molto ma molto s0- 

8pette parole del Dalmata, perchè il Berico 
condannasse alle bolge infernali P. Ghi- 

gnoni e scrivesse: 
« Che. possono desiderare di più i ne- 

mici della Chiesa? — ci chiedevamo. — 

Gerto non avesno esato neppure di sperar 
tanto, di sperare un tempo nel quale i 
loro argomenti contro la fede sarebbero 
divenuti le tesi della fede e portati sul 

Giornale cattolico 
Ronne fuvant anfmos laudes quas carmina /uudunt 

‘ Tr eruce signatca fura quodalma tegarnt? 

MiA 

pulpito della Chiesa alla pari del Santo 

Evangelo. 
Perchè allora sopprimere quei frati 

che fanno questo .sì prezioso servizio? 
Decoratali piuttosto | » 
E P. Ghignoni risponde da Zara al 

Berico come noi, come voi, come ogni 

altro avrebbe risposto, scrivendo: 
« Delle mie idee personali son respon- 

sabile io, e respingo sdegnosamente ogni 
sindacato e protettorato altrui; ma di 
quelle che ie esprimo come ministro di 
un. culto son responszbile davanti al 
pubblico, e devo risponderne a chi ha 
proprio il diritto di sindacato. Nel caso 
mio, si tratta di un intero venerando 
Capitolo e di un Eccellentiss. Arcivescovo 
che delle mie conferenze, a cui assistono 
sempre senza eccezione, pronunziate nella 

“loro Cattedrale, prendono la responsabilità. 
Premesso ciò, domando: sapava nulla 

il Berico delle condizioni în cui io pro- 
nunzio il mio Quaresimale? Se no, come 

andare così alla leggera in cosa tanto 
grave? Se sì, come non gli è tramata la 
penna in mano, sapendo cha mentre ac- 
cusava me, mentre gettava il sospetto 
sopra di me, accusava un Capitolo ed un 
Vescovo, a massime di questo Vescovo 
metteva in dubbio o in sospetto o la 
scienz:, o la perspicacia, o la vigilanza?» 

— E coms questi, a centinaia si possono 
portare i fatti, i quali ci fanno supporre 
sia tra una frazione di cattolici costituita 
una società in accomandita per denigrare, 

: conculcare e vilipende‘e il prossimo nel 

; santo principio del « dovere ». 
f 

Nel Parlamento 
  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 28. —- Gattorno svolge una pro- 

: posta di legge per innalzare un monu- 

mento a Quarto, donde partì la spedizione 
dei mille, proposta accettata dal governo. 

Quindi si comincia la discussione del 

disegno legge sullo scioglimento dei Con- 
sigli Comunali. 
  

Nel bacino della morte 

Lens, 28. — Il movimento per la ri- 
presa del lavoro si accentua nella mag- 
gior parte delle concessioni. I scioperanti 
che concentrarono i loro sforzi a Lens 
fecero chiudere la scorsa notte alcuni 
pozzi provocando così 2000 assenze più 
di ieri. Un colpo di rivoltella fu sparato 
presso il pozzo numero tre contro un 
gendarme. I dragoni dispersero i scio- 
peranti. 

Lesnveua mines, 28. — Ecco. i risultati 
del referendum al.a Borsa del lavoro: Su 
345 votanti 228 respinsero le concessioni 
delle Compagnie e votarono per la con- 
tinuazione dello rciopero. Ii risultato fu 
accolto con grida di viva lo sciopero. 
  

L'alleanza dei liberali coi socialisti 
.- NEL BELGIO 

Approssimandosi il tempo delle elezioni 
legislative che debbono farsi alla metà di 
maggio p. v., il Congresso progressista 
prepara la sua piattafo ma, d’accordo cei 
socialisti, per abbattere il governo dei so- 
cialisti, per abbattere il governo dei cat- 
tolici, insediato fin dal 1884. 

Il primo punto del programma è il 
suffragio universale pure e semplice, così 
i socialisti sono soddisfatti. 

Un altro articolo mira alla repressione 
delle frodi della manomorta monacale, 
dell’ingerenza del clero nella politica. 
Si noti che avendo un delegato chiesto 

nella riunione del Congresso medesimo 
che a quell’articolo si aggiungesse che 
non si prenderebbero disposizioni ostili 
contro le chiese, come à fatto ia Camera 
francese, un'altro delegato, meno ipocrita 
forse 0 più anticlericale, protestò ed il 
Congresso lo applaudì fragorosamente e 
lungamente. 

Perciò i liberali non fanno mistero che, 
se mai ritorneranno al potere, si farà la 
separazione, la persecuzione religiosa e 
gl’inventari delle chiese come in Francia, 

E il congresso non ha mancato di af- 
fermara chiaramente che il primo atto di 
guerra religiosa sarà il ritorno alle tra- 
dizioni dei 1879 in materia di scuole. 

L'istruzione obbligatoria, quale si vuole, 
è la scuola laica neutra obbligatoria e 
siccome la Costituzione balga non per- 
mette di sopprimera le fiorenti scuole 

libere fondate dai cattolici, significherà     
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anche il rifiuto di qualunque sussidio a 
quelle scuole le quali private in tal modo 

del necessario, dovranno per lo più 
chiudersi. 

Quanto ai socialisti, il governo catto- 
lico ha già voluto far molto per-loro 

mentre i liberali si epponevano. 
Le leggi operaie ed il riposo festivo 

informino. 

Uu abisso divide i liberali e i socialisti 
nella loro politica, e perciò non è: possi- 

bile credere ad un sincero accordo, senza 
contare che i liberali sono in ue13 parte 

morarchici, mentre il ‘mavimento socia- 

lista è nettamente repubblicano. 
  

Note e commenti 

Primo aprile. 

Siamo prossimi aì primo aprile; in 
guardia dunque di non cadere in bocca 
ai tradizionali pesci, I giornali, che ci of- 

frono sempre primizia, hanno già comin- 

ciato a lanciare al pubblico di codesti 

pesci. D:inunz'amone due. 

Milioni. 

Il primo pesca si chiama « pasce mi- 

lione », che trae origine da quasio. i 
Pferpont Morgan, lo strafondato miliar- | 

dario americano, fu ricevuto in udienza 
dal Papa. Un miliardario quale scopo 
può avere nel visitare il Papa ? E il Papa, 
quale scopo può avere nel ricevere un 
miliardario ? Non può esssre altio scopo 
che quello dei... milioni. I 

Quindi eccovi guizzare tra fl pubblico I 
il lucicchio di trenta milioni che il Papa” 
affiderebbe al Morgan per occuparli nelle ' 
redditive industrie americane... E subito 
dopo ecco guizzare il lucicchio di tren- | 

tacinque milioni che il Papa riceverabbs | 

da Morgan in noma degli Stati Uniti | 

come risarcimento dei beni ecclesiastici | 

confiscati nelle Filippine.... Poi... una | 
nita dell’Osservatore romano che leva la 

maschera a questi prematuri pesci d’aprile, 

Drama sensazionale. 
Il Giornale d'Italia, e poi gli altri gior- 

nali, a parole sensazionali narra di una 
giovinetta — bellissima d’aspetto e di 
nobili n:ta i, eziandio — che fuggì la casa 
paterna e andò a ricoverarsi in un con- 
vento di Roma, dove invano, disperati, 

la reclamano i genitori. Pistosissimo caso! 
Il pesce-donzella impressiona più del 
pesce-milions. Senonchè... Ed eccoci pra- 

prio al senonchè. 
Senonchè, dunque, ecco uscira l’Osser- 

vatore romano a smascherare anche questo 

pesce-nozella, dicendo che — da una 
inchiesta — gli risulta insussistenta il 

fatto e domandando al Giornale d’ Italia 
nome e cognome della fuggitiva, nonchè 
il convento dove sarebbesi riparata. 

Attenti dunque ai pesci d' aprile, 

Scopo . 
dei quali si è di menomare l’abolo di 
S. Pietro parlando di milioni sopra m'- 
lioni che entrano in Vaticano; e di su- 
scitare | odiosità contro Î... gesuiti, che 
rubano le ricche ereditiere per ingrassare 
i conventi. 

O mala arti dei nostri avversari | 
    

L'intolleranza... non clericale 
e livio 

Abbiamo detto che l’on. Berio, depu- 
tato di Oneglia, morto nella scorso setti- 
mana si riconciliò colla Chiesa: morì da 
cristiano, come cristiani erano stati gli 
atti e i sentimenti suo! durante la lunga 
malattia che lo affi!sse, e che da molti 
anni aveva effettivamente abbandonato 
la massoneria, ne ripuciò per atto spon- 
taneo e libero, le teorie. 

Quasi a provare, se ce ne fosse il bisogno 
i nobili sensi cristiani dell’illustre defunto 
ci piace riferire, dall’originaie, il testo di 
una lettera dell’onorevole Bario, scritta 
ad un suo giovane amico, il quale gli 

aveva chiesto «56 POfesse entrare a far 
parte della massonerla ». 

Ecco la lettera: 
Genova, 19-11 05 

« Caro amico, 

° Io sto pensando al mio viaggio per la 
eternità che dovrò complera fra breve; e, 
come comprenderai, poco tempo mi ri- 
mana. 

Il parere che ti do è ban chiaro e netto: 
NON ENTRARE — Non calcolare sopra 
di me per farti ammettere. Non lasciarti 
trascinare da alcuno ad entrare... 

APPOSITA: 

guadagnarti da vivere onestamente. Poi 
penserai alla polftica. 

Prega Iddio per me, chè mi abbrevi 
le torture alle quali sono in preda. 

Tuo Pippo. 
Brda di non commettere delle corbel- 

leria ». 

La lettera è scritta x /apis, ed ha, coma 
si vede, tutta la sincerità e l’affabilità di 
ua savio consigliere. Ma chi conosceva 
l’uomo ‘sente il severo giudizio salla mas- 
soneria, anche attraverso alle parole fa- 
migliari. 

Il Cittadino è informato che dal G.. O... 
di Roma venne proibito ai fratelli mas- 
soni di Genova d’intervenire ai funerali 
cristiani del compianto deputato. 

Noi ripetiamo: sia pace e luce in Dio, 
all'anima eletta di Giuseppe Berio! 

Ma quei fogli che sono usciti în in- 
giurie basse e vili ai preti perchè non 
hanno potuto avere uno spesatu funerale ! persuadevano i più benevoli ad atten- 
civile, naturalmente tacciono sull’intol- 
leranza addimostrata dalla massoneria 

sulla tomba di Berio. 

parzialità! 

  

Per l'educazione del soldato 

Il Ministro della Guerra hs diramato avrebbe normalmente dovuto consscrare 
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L'azione popolare 
Ci perviene da Bergamo il Bollettino del 

II Gruppo colla importantissima Rela-. 
zione sul lavoro del II Gruppo Generale, 
letta dal conte Stanislao Medolago Al- 

bani nell'adunanza di Firenze. Crediamo 
utile riferirla per esteso: 

«Il tempo strascorso dall’ ultima volta 
in cui io ebbi l'onore di riferirvi intorno 
allo stato del II Gruppo Generale, a que- 
sto giorno nel quale ho nuovamente il 

: piacere di vedervi qui riuniti, non fu 
certo tale da faverire lo sviluppo dell’a- 
zione cattolica in geners ed in ispecie il 

sodalizi d’indole 
sociale ed economica intorno al loro 

centro comuna, 

L’ineertezza circa il nuovo ordina- 

mento del movimento cattolico italiano 

: dere, per riprendere il lavoro, che il di- 
‘| segno del futuro assetto fossa definitivo, 
| è così potere in esso prendere il posto a 

E tutto, s'intende, in omaggio alla im- | cias:un spettante. 
Lo stesso personale d’ ufficio del II 

' Gruppo per forza di circostanze note a 
' tutti vo!, dovette occuparsi dei lavori ri- 
; guardanti la riorganizzazione generale, di- 

i strando così parte di quella attività che 

la seguente circolara alle dipendenti auto- 
rità militari: 

« La istituzione di speciali sale di con- 
| vagno nei reggimenti, nel mentre viene 
| facilitata da una maggiore stabilità dei 

: corpi nelle varie residenze, va interpretata 
come l’inizio di un indirizzo educativo 

alla cura ed all’ incremento del II Grup- 
medesimo. Ciò non ustante egli non ri- 

i nasa del tutto inoperose, e qualche in- 
‘ cremento nella sua compagine e nella 
: sua organizzazione, mi gode l’animo di 
: potervi dire essere stato conseguito anche 

chs si vuol dare ai soldati in armonia 

: colla esigenze dei nuovi tempi. 

soldati ad essera uomini capaci di fare 
straia in mezzo al vivere moderno, nella 
certezza che il modo più acconcio per 
migliorare il loro stato sia quello di f- 
struirli e di far loro compraudare la ne- 
cassità di cantemperare la libertà col ri- 
spetto dovuto alla legge. 

« In oggi cha sampre più si fa evidente 
la necessità di allargare il contingente 

zione è l’educazione popolare, è vieppiù 
sembra opportuno cha l’asercito concorra 
a svellere l’analfabatismo nonchè i tristi 

Stato. 
« Occorre dunque che tale istruzione 

ed educazione siano facilitate da serietà 
di propositi, e come il Ministero sta in 
attesa della proposte circa la sale di con- 
vegno dsi soldati, così attende quelle che 
per dati casi e per date località potreb- 
bero essere conseguenza della presente 
circolare. i 

« Gli esempi dei principi di Casa Sa- 
voia, suspice il nostro Re, il quale valle 

fossero sviluppati gli studi agrari fra i 
soldati mercè i campi sperimentali e le 

ammaestramento sicuro. 
«Qui non voglio stabilire norme tassa- 

tive. Si tratta solo di accennare ad un 
indirizzo. Ogni reggimento, ogni presidio 
approfitti di tutte le risorse locali, a dei 
mezzi che può avere a propria disposi- 
zione per sviluppare varie forma di edu- 
cazione del soldato, il quale dal variare 
delle proprie occupazioni non risentirà 
aggravio, pure sfuggendo ogni ragione di 
ozio. a 

« Si incoraggino i giovani ufficiali che 
si volessero dedfcare con amore agli studi 
sociali, onde ne facciano oggetto si avve- 
dute conferenze non sol? fra i colleghi, 
ma in mezzo alle truppe. 

« Si tengano in alto concetto quanti 
commutandosi in veri maestri si mettano 
a contatto coi soldati per penetrare nel- 
l'animo loro, ingentilirli, prepararli ai 
cimenti che li attendono nella vita citta- 
dina, cimenti che potrebbero avere anche 
fl loro epilogo di gloria sui campi di 
battaglia » 

Tutte belle parole queste dell’on. mi- 
nistro della guerra: ma quanto egli sug- 
gerisce, buono in se stesse, non impedirà 
che nell’esercito penetri e si diffonda la 
propaganda socialista ed anarchica. Mar- 
selli non era un credente: ma riconosceva 
la necessità di ben altri rimedi, par sot- 
trarre f soldati alle seduzioni dei dema- 
goghi. 

Il tema dell’educazione militare fu 
trattato magistralmente da Mons. Fiore, 
Vescovo di Cuneo, in una recente pasto- 
rale, che ottenne il plauso della stampa 
di ogni partito, e della. quale noi pure   Per prima cosa devi studiare il modo da a suo tempo ci occupammo. 

couferenze agrarie, sono un indice ed un 

in questo anormale periodo di tempo. 

Io vi diceva il 5 aprile del 1905 che 
: fl II Gruppo contava 2432 sedalizi re- 

« Noi dobbiamo prepara:s i giovani. 

‘ a noi per consiglio e guida, il 

annuale hanno grande importanza l’istru- . 

preconcetti creati intorno all'ente dello 

golarmente.a lui diretti. Oggi sono 3725; 
ciò che vuol dire che nel corrente anno 
essi sone aumentati del numero non in- 
differente di 1293. Che se a questi, tutti 
di indole strettamente sociale ad econo- 
mica, aggiungiamo anche quelli che, non 
sapendo più a chi far cape, ricorsero a 

loro nu- 
mero si accresce ancora di 300 Comitati 
parrocchiali e di 76 sodalizi di scopi ed 
indole varia, il che costituisce un totale 
complessivo di 4101 ansociazioni cattoliche 
colle quali il IT Gruppo ha dovuto cor- 
rispondera. 

Se poi facciamo guardare come que- 
sto aumento si distribuisca nelle varie 
regioni d’Italia, vediamo coma esso sia 
proporzionalmente eguale in ciascuna di 
essa: difatti viene in prima fila la Lom- 
bardia che aveva nello scorso anno ade- 
renti 677 sodalizi, con 937, aumentando 
di 260; la segue il Vanete, che da 643 
sale 853 con un aumenlo di 210; ven- 
gono poi l Emilia e la Romagna che 
complessivamente contavano 281 società 
aderenti nel 1905, ed era hanno toccato 
le 401 con una differenza in più di 120; 

., subito dopo il Piemonte che da 2929 
salta 389 crescindo di 160; la Scicilia 
che ne avava singolarmenie aderenti 125 
ne aggiunge quest'anno 134, sommando 
così in tutto a 259; la Liguria le tiene 
dietro con un aumento di! 55 che porta 
le 114 del 1905 al totale di 166; la To- 
scana arriva a 161 mentre non aveva 
prima che 106, segnando così un au- 
mento di 45 sodalizi; le 99 delle Marche 
diventano 134 avendone quest'anno ade- 
rito 35 di nuove; 37 ne contava la Cam- 
pania e ne aggiunge ora alre 25 toccando 
così le 62; il Lazio con 22 nuove salta da 
37 a 59: l’ Umbria gli tiene dietro e rag- 
giuagie le 37 aggiungendone 10 alle 27 
vecchie; 29 ne contano oggi gli Abruzzi 
chs figuravano con sole 17 con acquisto 
di 12 nuove, anche Salerno e Banevento 
sono in notevole progressa; cinque sole 
erano le aderenti: ns sono venute 15 in 
quesli mesi e siamo ora a 20. 

Le Calabrie da 8 salgono a 18 co au- 
mento di 10 e da ultimo la stassa Sarda- 
gna si muove, poichè oltra le tre sole che 
contava nal 1905 ne aggiunge ora 11 por- 

. sionali e Le 

tando il suo e ffettivo a 14, 
Se poi confrontiamo lo specchio che io 

vi presentava nei passato anno, nel quale 
le agsociazioni aderenti erano classificate 
in ordins alio scopo che si prefiggono, coi 
risultati ultimi che ci danno i nostri re- 
gistri, noi dovremo variarlo nel modo se- 
guante. 

Società di Mutuo Soccorso 741 ora 
1056; Segretariati del Popolo 2, ora 86; 
Cooperative di produzione, di lavoro e 
consumo 107 ora 242; Unioni profes- 

ghe del lavoro 170 ora 205; 
Unioni rurali 33 ora 63 ; Unioni agricole 
43 ora 84; Società per affitti collettivi 29 ore  



  

  

  
  

        
  

  

  

  

    

    

  

   

  

32; Banche 73 ora 76; Casss turali 735 
ira 1092; Casss operaie 40 ora 87; As- 
sociazioni contro la mortalità del bestia- 
ms, incendi, grandine 154 ora 279; As- 
sociazioni d. c, e circoli di propaganda 

187 ora 353. 
Queste associazioni, da computi appras- 

simativamente esatti, in base ai dati sta- 
tistici che ciascuna di ease inviò all’ uf- 
fio nostro, contane un complessivo di 
circa mezzo milione di soci, numero co- 
stituente un esarcito che nessuno può 

disprezzare, e che, ben guidato, potrebba 
eondurre a mirabili e salutari risultati. 

Per far meglio comprendere la forza 
delle nostra organizzazione crediamo op- 

   

   

portuno aggiungere altri dati statistici. 
Ad esempio: 

1. Le Casse rurali ebbaro depositi per 
circa L. 60,972,942, hanno fatto prestiti 
per circa L. 49,240,000, hanno un fondo 
di riserva di circa L. 400,000. 

2. La Cassa popolari ebbero depositi 
per circa L. 787.000, fecero prestiti per 
lire 256,600, con un fundo di riserva di 
lire 35,750. 

3. Le Cooperative di produzione, con- 
sumo e lavoro avevano un capitale so- 
ciala di circa L. 600.400, un fondo di 
riserva di circa L. 70.212. 

4. Le Assicurazioni bestiame avevano 
assisurati per circa 72145 capi di be- 
stiame, un fondo di cassa in media di 

L. 223.200, sinistri pagati numero 2.348 

per circa L. 600,740; 
o. Le Unioni agricole e Rurali; un 

capitale sociale in media di L. 272,244, 
un fondo di riserva in media di lire 

132.300; 
6. Le Banche, un capitale azionario di 

circa L. 8.000.000, ua fondo di riserva 
di circa L. 3.000.000, un cumulo di de- ' 
positi a risparmio che supsra i 125 mi- 
lioni us complessa di utili di circa lire 
1.000.000, un giro annuo di affari di 
L. 211.000.000; 

T. Le Socistà operaie cattoliche di mu- 
tuo soccorso con un capitale complessivo 
di L. 2.640.000 circa. 

Hcco i dati statistici, che possiamo per 
ora fornire con sufficiente esattezza. Gon- 
fid'amo che ei torni possibile in uu tempo 
relativamente breva il dare notizie parti. 

colsri non prive di interesse, anche su 
altre associazioni, spscie d’indole preva- 

. lentamente sociale, interno alle quali 

Govremo ora con particolare cura soffer- 
marci a lavorare. 

Anche il lavoro interno d’ufficio pro- 
cedette con seddisfacente regolarità: della 
qual cosa va in grande parte data lode 

all’assiduo lavoro del nostro segretario. 

Senza tenere conto délla corrispondenza 
tonuta per l’amministravione e redazione 
del bolisttino l’Azione popolare è dei fo-' 
gliatti volanti, nè di quella riguardante 

il lavoro psl concorso all'imminente Espo- ‘ 
sizione di Milano, corrispondenze cha 
hanno registrazione separata e speciale, 

dal 5 aprile 1905. a tutto gennaio 1906 
furono protocollate 2300 lettere, il quale 
numero non è piccolo se si consideri che . 
tutta le circolari, lettere collettive dirette ' 
o a tuite cd & parte delle nostre associa- 
zioni, son0 segnate con un numero unico 
e comune. 

Nallo stesso periodo di tempo il ID 
Gruppo ha pubblicato nove comunicati 
ufficiali, 

Ha pure continuato ad eccuparsi di 

studi e quesiti tecnici e legali, per mezzo 
della già costituita appositata Commissio- 
ne, che ha lodevolmente continuato il 
preprio lavore; essa tisne ordinariamente 
ogni settimana le sue sedute; ha risposto 
a circa 800 quesiti d’indole varia: 300 sb- 
bero la loro soluzione pubblicata nel bol- 
lettino di 500 furono privatamente comu- 
nicate le soluzioni agli interessati. 
5026 la Gassa rurali e le varie coopera- 

tiva che forniscono alla Commissione tec- 
mico-legale la maggiore somma di la- 
voro. 

Non ha trascurato neppure d’occuparsi 
dell’ispazione, cosi necessaria, della Casse 
rurali. 

Avrebbe fatto anche di più se non 
avessa dovuto, in questo campo, limitare 
#1 proprio lavoro, dinnanzi alla difficoltà 
di troyars uomini competent;, che possano 

| e vogliano sobbarcarsi a compito così 
gravoso o delicato, sd alla spesa rilevante 
cha ne deriva: i 

Non ha dimenticata la federazione na- La Sata mondiale 
zionale delle Associazioni di M. S. la 

quale da poco costituita prometteva buoni 
risultati. Ma pur troppe alle speranze non 
corrisposero i fait. La presidenza del: 
II Gruppo ha dovuto persuadersi ch’essa 
non avrebDbs mai potufo avere prospara 

e durevole vita, raccogliendo in un grande 
ma inorganico fascie, tutti questi sodalizi 
sparsi per tutta Italia; ma essere neces- 
sario che prima di tutto si costituissero, 
nelle singole diocesi delle Unioni Dicce- 

rono în federazioni generali. 

rando alla costituzione dei nuclei locali. 
Se ne sono oggi formati 16, quattro altii 
seno in via di formazione, e presto pò- | Il pcemetto presentato al concorso dal’ 
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trémo progedeta è tivinirii nella grande 
famiglia della federazione italiana. 

Se questo primo esperimento riesce, e 
lo vogliamo sperare, potremo poi dare 
opera alla federazione di altri gruppi si 
milari, come Casse rurali, cooperative, 
Unioni professionali ecc. 
Continua la sua vita l’Azione popolare. 

Ma essa, non bisogna nasconderlo, è un 
peso finanziario non piccolo pel II Gruppo, 
nè ancora risponde completamente ai Di- 
sogni del Gruppo stesso ed ai desiderif 
dei lettori. La presidanza dovrà occupar- 
sene fra breve, e cercare a questo pro- 
blema del bollettino una più sc ddisfacente 
soluzione di quella che fia qui ha sa- 
puto dargli. 

Il lavoro di statistica continua sempre; 

ma è ancora lontano dall'essere esatto è 
complete: abbiamo però ormai sufficienti 
m.teriali par poterci accingere alla pub- 
biicazione di altri parziali annuarii da 
aggiungere a quello delle Banche. Si po- 
trà per esempio tentare quello delle 2s- 
sociazioni di M. S. è quello delle Casse 
Rurali. 

Io spero che da questi pochi cenni yoi 
avrete potuto persuadervi che qualche 
coss si è fatto anche in quest'anno, e che 
specialmente l’azione cattolica economica 
a secizla è tutt'altro che morta fra nei, e 
che da questa adunanza, nella quale si 
deve dietro la scorta e nel limiti tracciati 

dalle istruzioni Pantifisie e specialmenta 
dall’Enciclica «Il fermo proposito» dare 
una più larga bass alla costituzione del 
postro centro conrdinatere, esso uscirà rin- 

vigor.to così da potere sempre meglio cor- 
rispondere a bisogni dei cattolici italiani. 

  

Scoperta di falsi monetari 
  

Roma, 28. — La Direzione Ganerale 
del Tesoro aveva informata l’autorità di 
P. S. di una nuova organizzazione di 
falsari per la fabricazione e la vendita di 
carte bollate, biglietti di Banca da una, 
cinque, venticinque, cinquanta e cento 
lire s monete da due lire. 

Fusono incaricati di fare le ralative 
indagini i commissari di P. S. di Roma 
Wanzel e Rostagno. (Il primo partì per 
Macerata, Camerino ed Urbino, il secondo 
sulla mse:à di febbrafo partì per Napoli. 

Potè subito mbottersi in relazione coi 

falsari ai quali si presentò come persona 

che voleva impiantare una fabbrica di 
biglietti falsi. Potò quindi assistere alla 
fabbricazione in uno stabile della via 
Arenella al Vomero e riconoscere gli af- 
figliati che denunziò all’ autorità di P. S. 
che in base alle preve raccolta spiccò 
quattordici mandati di cstturs. Gontem- 
poranea mente venivano eseguiti altri ar- 
resti a Roma di individui che èrano in 
relazione di affari col falsari. 

I Wenzel intanto riusciva a scoprire 
la fabbrica di carta ballata a Fabriano 

ed a Macerata ed assicurava alla giustizia 
vari falsari. 

re astenia A 
  

Eugenio Carriére 

  

Martedì mattina, a 57 anni, minato da 
un cancro alla gola, morì a Parigi il 

| pittore Eugenio Cartière. 
Hra questi uno dei più grandi pittori 

, dei nostri tempi. Benchè quasi vecchio, 
“la sua fama era giovanissima: appena 
negli ultimi anni si riconobbe e si amò 
l’infiuita poesia e la densità di csserva- 
zione di quei suoi studi di fisura umana 
veduta nella penombra delle stanze, nel 
gioco trasognante delle mezze luci, nella 
quieta vaporosità degli incerti crapuscoli: 

orde sembrava che alla sua scrupolosa 
osservazione della realtà, alla sus pos- 
senta evocazione delle forme reali, gi 
fondesse alcunchè di misterioso « di 
spettrale. Le sue più celebri opere furono 

. fl ‘meraviglioso ritratto del posta Paul 
; Verlaine, ritratto che ne ssgnò il tipo 
‘ socratico per l’aternità; i ritratti della 
propria famiglia; e quella intensa visione 
di una galleria di tsatro popolare durante 
uno spettacolo tragico, nella quale aveva 
ricavato, in un’atmosfara di fumo e di 
luci lontane, una quantità di figure e di 
caratteri, una suggestione quasi affannosa 
di raccoglimento, di abbandono, di eblio 
d'ogai miseria — melanconico oblio — 
innanzi all’illusions della scena. 
  

per un carme latino 
vinta da un giovane professore italiano. 

fontonnz; 

Nella gara mondiale di Amsterdam | 
promoita annualmente dalla Reale Acca- 
demia belgicz per il mecenatismo intelli- 
gente di Earico Hoeuft, e resa nota in 
Italia per la vittoria conseguita in una 
serie non breve d’anni da Giovanni Pe- 

. coli fra i posti latini di ogni nazione, 
sane, le quali alla loro volta si collega- fu questa velta premizatò il giovane pro- 

| fessore Luigi Galante, uscito laureato nel 

Gi siamo quindi rifatti da capo lavo- 1900 dall’Istituto di studi superiori in 
Firsnzs e docente ora nel ginnasio infe- 
riore di Vercelli. 

  

titola Licinus Tonisor e sovra una trama 
di novella svolge in duecentequattordici 
esametri uo argomento inspirato da un 
antico Scolio aggiunto all'Arte poetica di 
Orazio. Seconds la favola da questa rac- 
colta. Licinus. sarebbe 
famoso inalzato alla dignità senatoria da 

Cesare perchè odiava Pompeo. 
Il posmetto sarà presto dato alle stampe. 

Il Galante fu prima che del Licinus Tonsor 
autore di un Contributo allo studio delle 
Epistole dì Procopio di Gaza, di alcuni 

  

  

  

Nel manicomio di Venezia avvengono 
troppo spesso dei fatti, intorno ai queli 
la stampa è chiamata a occuparsi. 

Da Venezia mandano infatti al Cor- 
riere della sera: 

«I nostri manicomi danno oggi nuova 
msteria alle cronache. Trattasi ora della 

fuga arditissima di un ricoverato. Egli è 
certo Eugenio Bertetto, di 26 anni, tipo 
del perfetto mariuolo. Receutamente, co- 
me ricordersie, partacipò da soldato ai 
fatti di Peschiera e fu quindi riformato: 
recatosi ad Udine, fu chiainato & rispoa- 
dere davanti qual tribunale di sospettato 
borseggio. Assalto, fu paco dope  nuova- 
mante arrestato per rapina e fradotto a 
queste carceri. Quivi il suo contegno fece 
dubitare dell’anormalità delle sus facolià 

mentali, per cui venne inviato in osser 
vazione al sanicomio di San Servilio e 
precisamente in una sala del secondo 
piano. 

L’infermiera incaricato di sorvegliario 
era. certo, Chiamentini. Alle undici di 
stanotte questi era stato preso dal sonno, 
quando il Bo:tetto, cha probabilmente 
aveva lungamente progettato il piano di 
faga, rie approfittò per levarsi pian piano 

dal letto, vestirsi ed impadronirsi di une 
chiave cha l’iofermiare aveva in custodia. 

Con essa il ricovarato aprì il cancello che 
mette in un corridoio. Casutamente si calò 
da una finestra nel cortile del manicomio 
quindi sî arrampicò sul muro di cinta, 
lo scavalcò a si gattò nella laguna. Da 
buon nuetatore, il Bartetto toccò presto 
la palude, dove si ripesò certamente un 
poco, poi rientrando nell’acqua, nuo!ò 

verso la “qvana del manicomio, deve tro- 
vavansi a!icune barche. Libserò un « tope ». 
e precedette verso la città. Frattanto il 
capo sezione Riccardo Bartolini, nell’ispe- 
zionare la sala, si accorse dell’assenza 
‘del Barteito e, veduto il cancello aperto, 
mise in moto tutto il personale disponi- 
per ricercare l’evaso, ecc. » 

Per noi questo fatto dice meno che 

maniaco che scappa per mancata sorve- 
glianza — il Bartetto avrebbs potuto an- 

fosss accaduto quando a S. Servolo erano 
i Fatebenefratelli, liberanusdomine! La 
stampa anticlericale ne avrebbe avuto 
per un mese. 
  

Complotto gigantesco. 
I mivatori americani hanno chiesto 

unaumento generale del salario del cinque 
e mezzo per cento e si sono dichiarati 
pronti a scioperare se i proprietari non 

accetteranno le loro condizioni. 

Sono circa 500.000. 

I continui attentati dinamitardi ame- 
ricani sono il risultato di un complotto 

unionisti » contro le Compagnie dei co- 
struttori di casa. 

Un dinamitardo arrestato ha asserito 
che i « trads-ustionisti » volevano distrug- 
gere con la dinamite tuite ia impalcatùre 
usate per le costruzioni, senza predtcu- 
parsi delle vittime che avrebbero potuto 
fare. 3 

Dalla Provincia 

San Vito al Tagliamento 
28 marzo. . 

Ancora il fatto di Bagnarola. 

Alla notizia mandatavi ieri faccio ss- 
guito con questi ulteriori particolari. 

Ls vittima e il contadino Angalo Bsn- 
venuto fu Valentino, detto Bovarui di 
anni 65; il presunto omicida, certo Biasin 
Angelo, di anni 30 da Glaris. 

Fra i due esisteva da vario tempo una 
ruggine per un malinteso campanilismo. 
Una vertina di sere fa il Bovarut rincasò* 
tutto lordo di sangus, che gii usciva da 
uns larga ferita alla fronte. I vicini ac- 

  

  

vecchio raccontò loro che Il Biasin, aven- 

aveva rincerso lanciaudogli dei sassi uno 
dei quali lo aveva colpito alla fronte. 

Otto gierni dope il fatto, il povero Bsn- 
venuti fra continui doleri morì.   La ferale notizia impressionò sinisira- 

modesto cultore di clagsica filologia s'in- 

stato un Darbiare ; 
si ! all'autorità giudiziaria. 

CL O 

  

  
Studi sull’Atticismo, e dell’opera Giuochi \’autopsia cadaverica per assodare la vera 
infantili e giuocatioli nell'antichità classica. ' 

A. S. Servolo. 

niente: un infermiere che dorme e un di presentarsi alla. scuola; promettendo 
; persino quaderni sgli obbedienti, minae- 
‘| cfando multe ai mancarti (11). Il narroco 

negarsi | — sono cose che possono sempre 
succedere. Ma gli è, che se questo fatto È 

gigantesco da parte degli operài «trade. 

cortisi gliene chiesero la. causa, ed il: 

  

fé sapeva darsi la fagione di tale fee 
pentina e misteriosa morte. 

La voce pubblica accusa con insistenza 
autors il Biasin. 

. Il medico locale riferì. tale accusa alla 
avtorità comunale, che, a sua volta e 
colla massima sollecitudine, la netifisò 

Come ieri accennammo furono sopra- 
luogo il tenente dei carabinieri ed il Pre- 
tore che ordinò il trasp-rto del cadavere 
nella cella mortuaria, ove oggi stesso, i 
medici dott. Fiorioli di S. Vito, ed dott. 
Di Salvo, di Bagnarela; procederanno al- 

causa della morte. 

 Paluzza. 
27 marzo. 

Note polemiche. 

Non per rispondere direttamente a certe 
corrispondenze stomachevoli e piene di 
insulti che compariscono di quando in 
quando sul Lavoratore (Bsstemmiatore) 
Friulano è sul Paese, ma per mettere sul- 
l’attenti il popolo da siffatti giornali pu- 
ramente socialisti e che, come tali mi- 
rano unicamente a distruggere Religione 
e Dio, mando al nostra giornale queste 
nota: 

Giorni fa veniva propesto in seduta ai 
nostri consiglieri un sussidio da votarsi 
all’Asilo Infantile di Paluzza. 

Bane; ecco. che tosto si alza dal suo 
seggio il consigliere socialista A. Barba- 
cetio nuovo assessore all’istruzione e 
culti (I) e che io invece, per quante ora- 
mei si è creduto in dovere di fare, chia- 
mersi assessore alla. distruzione ed in- 
suiti alla Religione nonchè alla. libertà 
di ognuno, e nella sua discorsa sfumata 
(leggi Il Paese 13. marzo) inveisce contro 
il prete (fondatore e direttore. dell’Asilo) 
Gicendelo invasore dsl campo altrui che 

. lui (i! prete) ignorante tanterebba di in- 
vadere il campo dell’istruzione scolastica 
spettante agli altri (socialisti) sapienti i 
quali cominciareno col far. omettere il 
segno della croce prima e dopo la scuola 
a sostitulrvi una cravata rossa (socialista). 
I commenti al popolo. 

Giorni fa veniva distribuito agli scolari | 
in iscuola un mezzo foglio con sopravi 
stampati i comandamenti di Mazzini în 
sostituzione e in opposizione ai Coman- 
damenti di Dio, e così evviva la libertà 
di coscienza, evviva la scuola neutra (s0- 
cir lista-massonica). Molti genitori manda- 
reno a pezzi quei comandamenti e fecero 
in diversi luoghi le lor protsste, Ma chi 
in nome della libertà le cura queste pro- 
teste? Sì, invochiamo anche noi che si 
tolga l'ignoranza nel popolo, ma perthè 
veda qual falsa libertà gli vien lasciata. 
Falsaments questi caporioni per aver 
conseguito una carica si credono sicuri. 

Il. igiorno di S. Giusappe dai maestri 
; dietro il tiechio dell’assessore all’ istru- 
‘Zione e culti A. B. (più giusto dietro 
ticchio ed intesa) si ingiunse ai ‘scolari 

semplicemente invita i genitori a mante- 
nersi nel loro diritto per cui avvenne 

; quello che dovea avvenire, che i figli dei 
‘ genitori cristiani non si presentarono alla 
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; buon senss. che essi hanno perdute, il 
dolo trovato a pescare in un ruscello lo‘ 

scuola, E siccome i genitori son tutti cri- 
stiani senza quasi una minima eccezione, 
avvenne...... DI qui lo scalmanarsi e le 
intense proteste del maestro è dell’assessore. 
Tutto ciò in omaggio alla non mai ab- 
bastanza decantata libertà di coscienzali 

Ma non tutto il male viene per nuccere. 
Il popolo conescendo ancora una volta 

i vostri sentimenti vi ha detestato come 
vi detesta. 

Il popolo conosce .i vostri principii di 
guerra al prete, alla religione a Dio, di- 
struzione di tutto ciò. — Quel rispetto 
che si è sempre dimostrato. negli avni 
passati alla libertà di coscienza quest'anno 
si è tentato di toglierlo. 

Il regolamento scolastico eziateva tal 
quale anche negli anni annorum passati 
e con tutto ciò si ha sempre avuto quel 
po’ di buon senso di rispettare; quest'anno 
invece diventati evoluti loro pretendevano 
di evolvere tutti gli altri; passato l’asses- 
sore d il maestro acca dalla religione al- 
l’ateismo e poi al socialismo rivoluzio- 
nario, pretenderebbero di voler far pas- 
#are anche îl popolo intiero, — 

Ma no, signori evoluti, le bandiere di 
ogni vento nen sono mai seguite dal 
buon senso. Le bandiere d’ogni vento 
non hanno vera scienza, comes non hanno 
vero carattere, Esse hanno una tintura 
di scienza ‘sulla quale si è piantata una 
gran dose di sup:rbia e di odio. DI qui 
giuati come si. dicono al potere, quando 
a loro scelta il ticchio (così essi si espri- 
mono) pretendono di cambiare una cosa 
e di imporre un’altra sia a nov sia buona. 
Quale la loro morale? Quella che ho 
detto più sopra « Guerra al. prete; alla 
religione e distruggerli ». Ma a ciò il po- 
polo che voi con paroloni pretendeta di 
iatruire nen arriverà, perchè quel po’ di 

popolo non l’ha psrso ne îo perderà sì 
facilmente. x. 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenze al signor 

‘ mente questa pacifica popolazione, la quale ‘A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

    

  

      

    

Îtaveo 
27 marto. 

L'elezione del parroco, 

Con ottanta voti sopra 80 votanti fu 
eletto, oggi alle 10 ant. a parroco di 
Raveo, il Rev.me Don Giuseppe Giorgio 
parroco attuale di Frassenetto. I comu- 
nisti di Ravso sono tutti in giubilo. E 
noi godiamo con essi umiliando sincere 
congratulazioni ed auguri all’ottimo sacer- 
dote eletto, che sarà presto fra ldro no- 
vello Padre e Pastore. Girovago. 
  

«Cassa furale 0 
9. Leonardo in Sammardenchia 

(Società cooperativa in nome collettivo). 
  

  

BILANCIO DEL 1905. 
Esercizio Quinto. 

  

Paîte I." 

INTROITI. 

1. Ioteressi sui prestiti attivi L. 328.42 
2. Accettazioni Cambiatie » 8340.— 
3: Depositi passivi (capitale e 

interessi) ». 2345 
4. Quota sociali ». 90—- 
o. Multe e varie » 2.40 
6. Fondo di riserva » 29007 
7. Prestiti rimborsati dai soci » 932.90 

Totale L. 9953.24 
DTA 

USCITA. 
1. Prestiti attivi L. 4109 
2. Interessi su accett. Camb. 

passive » 27995 
3. Spese d’ordinaria Ammin. » 5 08 
4. Spese d’ impianto » 15. 
5. Latteria sociale — » 471486 
6. Spese varie » 990. 
7. Rimborso cambiali pass.: » 790— 
8. Rimborso depositi a risp. ‘» 2345 

Somma L. 9953.24 

-Parte II. 

PROFITTI. 
1. Interessi maturati al 31 di- 

cembre sui prestiti attivi L. 328.42 
2. Multe e varie » 2.40 

Totale L. 33082 
SEZ 

SPESE. 

4, Interessi maturati sulle ac- 
.csttazioni Cambiarie passi L. 27995 

2. Spese di ordinaria Ammin. » 508 
3. Spese varie » 9.90. 

Totale L. 29493 
Utile netto del presente Eserc. » 3589 

Somma L. 33082 
esse] 

Parte III. 

Situazione al 31 Dicembre. 

ATTIVO. 

1. Cambiali in Portafoglio L. 3626. 
2. Spese d'impianto » 15.— 
3. Latteria sociale » 471486 

Totale L. 8361 86 
CIO 

PASSIVO. 

1. Quote sociali Li 36:—- 
2. Fondo di Riserva * 290.07 
3. Atcettazioni Cambiarie » 7990— 
4. Creditori diversi » 990 

Totale L. 832597 
Utile netto del presente Eserc. » 3589 

Somma L. 8236186 

Si dichiara che îl presente Bilancio è 
conforme alla verità. 

Sammardenchia, li 5 marzo 1906. 
Gli Amministratori: Beltrame Domenico — 

Bearziì Osualdo — Micoli Giavanni. 

I Sindaci: Lirussi Giacomo — Dusso Anselmo. 
Il Segretario Ragioniere 

Lirussi Giacomo. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale -. 
C. e P. di Udine il dì 14 marzo 1906 al 
N. 1120 d’ord.; 162 soc., Vol. 24, sub. 18î. 

A. Durigatto V. GC. 
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Tl Telefono del OROOTATO 
porta ll numero 
  

erezione arie I 

DIARIO SACRO 

Venerdì 30 — b. Amedeo, 

PRO PAPA: 
Somma precedente L. 313.— 

Cronaca cittadina. 

Sig. Angelo cav. Loschi > (EL 
D. Giovanni Valerio, pievano 

Trivignano sa. 5 
D. Gio. B. D'Agostina ».. 5 

Totale L. 328.— 

Bollettino della Giustizia. 

Ferrero vice-cancelliere alla pretura di 
Feltre, in aspettativa, è richiamato alla 
pretura di Tolmezzo. 

Allignone, vice-cancelliere alla Pretura 
di Pordenone è tramutato alla prima 
Pietura di Padova. 

Esposizione di Milano. 

La Camera di commercio di Udine ha 
ricevuto dal Comitato ssecutivo dell’ Espo- 
sizione di Milano i documenti pel viaggio 
ridotto degli Espositori e dei loro operai; 
ai quali potranno essere rilasciati a ri- 
chiesta. 
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Per il nuovo teatro. 
Ieri alle ore 15 nella sala consigliare 

del Municipio, ebbe luogo l’annunciata 
adunanza ‘par l’arigendo taatro. 

AllPadunanza intervennero il senatore 
co. A. DI Prampere, avv. Girardini, avv... 
Linussa, cav. Merzagora, dirsttore dalla 
Banca di Udine, co. De Brandis cav. Ea- 
rico, marchese Corrado Copncina, ing. cav. 
Cantarutti, sig. Omero Locatelli, direttore 
della Banca Popolare, co. Antonio Ber- 
retta, cav. Leonardo Rizzani, sig. Lucio 
Da Gleria, dott. Roberto Kacler, cav. uff. 

‘ Luigi Bardusco, co. Daniels Fiorio, avv. 
Luigi Canciani, sig. Luigi Comilotti, sig. 
Francesco Micoli, ing. Giacomo Gaatoni, 
dott: cav. uff. Marzuttini, pref. cav. uff. 
Libero Fracassetti, sig. Gabrisla Tonini, 
ing. Vincenzo Canciani, cav. Burghart, 
sig. Minisini ed altri. i 

Dresiedeva il senatore co, Antonino di 
Prampero. Fungeva da segretario l’ ing. 
Giacomo Cantoni. da 

Il Presidente comunica che la Com- 
missione promotrice gli affiiò il non 
lieto incarico di costituire su basi vitali 
una società. A tale scopo, dovendosi prima 
risolvere la questione finanziaria, si ag- 
sociò ai direttori delle Banche d’Italia, 
di Udine e Popolare. 

Ringrazia quindi la Cassa di Rîsparmio 
e la Giunta Municipale, che diedero il 
mezzo di porre innanzi un mezzo concreto. 

I! cav. Merzagora, relatore, fa una mi- 
nuziosa e chiara esposizione finanziaria. 
Dice che il progetto presentato dall’archi- 
tetto Gilbsrti importava una spesa enorme. 
Essendosi però ridotta la decorazione, cha 
era lussosa, la spesa praventivata sarebbe 
sceso a 400 mila lire. Fermato Îl concetto 
su questa cifra, la commissione mediante 
pratiche cpportune sttenns dalia Cassa di 
Risparmio un mutuo di 150 mila lire. Da 
un preventivo di massima risultà che in 
25 anni i fondatori saranno proprietari 
di un capitale di 400.000, lire verso un 
esborso di 250 mila lire. 

Terminata l’esposizione finanziaria il’ 
Presidente apre la discussione. Vengono 

zioni. 
Il Presidente comunica che ebba ? in- 

Marcantonio Ottelio 
professore a Padova 1583 

rome e 

Dagli storici, che scrissero intorno al- 
l'Università di Padovs, vediamo porsi 
fra le gloris più fulgida di questo Ateneo 
il rome d’un nostro Friulano, Marcan- 
tonio Ottelio. Era egli nato in Uline 
verso il 1548. Dopo aver ricevuto nella 
sua patria la prima istruzione, si recò a 
frequentare l’ Università Patavina, dove 
tosta riscosse l'ammirazione non solo dei 
colleghi, sì ancora dei professori. 

Discepolo del grande giu.ista Tiberio 
Dacfani, per mano di esso, con grande. 
solennità, ricevette la laurea dottorale. 

Ritornato in patris, mentre Marcantonio 
illustrava il foro Ulinese, la sua fama 
portata sulla ale dei venti, giungeva a 
Vanezia ed a Padova, nella quale, dopo 
9 ann', lungi dall’ essersi spenta l’ultima 
eco del suo sapere, perdursva il vivo 
desiderio di lui. Ciò è tanta vere che il 
Senato Veneto, per ammettere nel nu- 
mero degli insegnanti in Padova, l’Ot- 
telio, non essendo alcun posto vacante, 
decretò una nuova cattedra, della quale 
molti reclamsvano il bisogno, e fu quella 
delle Regole del Diritto, de Regulis juris. 
Questa cattedra, osserva opportunamenta 
Aatonio Riccobono, scrittere Padovano 
contemporanso, venne creata unicamente 
per accogliere il grande Dottore, ut Do- 
Ctor prasstantissimus in hane Accade. 
miam introduceretur, onde poi, al pre- 
sentarsi deli’ occasione, potesse venir in- 
nalzato a gradi maggiori. 

In seguito passò ad interpretar le Pan-. 
dette, poi ebbe la prima cattedra di di- 
ritto civile, sulla quale, con lauto stipen- ! 
dio, rimase fino al 1625. 

Sì graude possedeva l’abilità nell inse- 
gnare, cha pareva a ciò nato, fatta: il 

. suo carattere era dolce, masstoso l’aspetto 
chieste dai presenti alcune brevi spiega- | 1, sua voce chiara e sonora e tale durò 

‘ fino alla più tarda vecchiai:, Una qualità 
carico di sottossrivara par il sig. Rubini , 
L. 5000, per l'avv. Caratti L. 1000, per 
l’avv. Piatso L 1000 i 

Su richiesta d’ano dai prasenti il conte 
DI Prampere, comunira che l'on. Mor- 
purgo ha sottoscritto per L. 20 mila, così 
pure l’ing. Ottavi, « il sig. Kekler, il 
sen. di Prampero ed il sig. G. B. Volpe 
per L. 10 mila ciascuno. 

Si invitano quindi i presenti a sotto- 
scrivere e seduta stante la sottoscrizione 
raggiunge la somma di 150 mila lire, che 
unite a quelle del mutuo danne la som- 
ma compl-ssiva di L. 300 mila. Dopo di 
che la seduta è tolta. 

La sottoscrizione resta aperta presso la 
Banca di Udine. 

Il Comizio pro scioperanti. 

Questa sera alle 8 e mezza alla sala 
Cecchini avrà lucgo il Comizio pro scio- 
peranti. Oratori gli avv. Rosso ed Ellero 
di Pordenone. 

Teatro Minerva. 
« FEDORA » 

Questa sera ripresa dell’opera la Fe- 
dora del maestro Giordano. 

Il Piccolo Haydn. 

Ripetiamo che questa sera nel Teatrino 
del Ricreatorio Festivo Ulineze si darà 
l’ultima dell’operetta I piccolo Haydn. 

L’operetta sarà preceduta dal bozzetto 
in un atto, Satana di Berton. 

Caduto. 

Ieri mattina il contadino Luigi Toma- 
sini d’anni 54, da Castions, camminando 
sdruciolò producendosi una distorzione e 
e lacerazione muscolare alia regione glutea 
sinistra. Raccolto e condotto all’ospitale 
venne dal medico di guardia curato e 
dichiarato guaribile ir quindici giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorna 28 
marzo 1906: 
Rendita 50,0 L. 10520 

» 31/20I0 (netto) » 10447 
» 300 > i e 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1308 75 
Ferrovie Meridionali CAsn— 

» Mediterraneo » 44850 
Società Veneta » 11050 

‘ Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 502.50 
» Meridionali » 36350 
» Mediterranee 40/0 » 49925 
n. Italiane Si) » 359.75 

Credito com. prov. 33/4 0;o » 50250 
Cartelle. “oo 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 500. 
» isp., Milano 40;0 » 505.50 

e, 300 > 51375 
» , Ital., Roma 40 » — 
STA 

Gambi (chegnes - & vista), 
Francia (oro) L. 100.05 
Londra (sterline) » 20.14 
Germania (marchi) » 122.74 
Austria (corene) » 104.42 

Pietroburgo (rubli) » 261.71 
umania (lei " dar 

Nuova York (dollari) » 9 
Turchia (lire turche s 2282 
  

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. i   

spiccata del nostro Ottelio stava nell’af- 
fabilità ed aff.tto indulgente per i suol 
scolari, verso i quali prodigava ie mag- 
giori premure # sollecitudiai, per guisa 
che comunemente lo chiamavano padre. 

Avova insegaato per 50 anni, ed era 
giunto all’ottantesimo di sua stà ed al- 
lora provvisto di buova pensione, si ritirò 
a Ven:zia a passare gli ultimi anni di 
vite, preaso un nipote, che esercitava in 
quella città la medicina. Morto esso assai 
giovane, fece venire da Udine Bortoluc- 
cio Bortolueci, giurista, fratello del de- 
funto, dal quale assistito morì nel lug'Îo 
del 1628, 0, come vogliono altri, nal 1630. 

Il suo corpo riposa nella Chissa di 
S. Angelo. 

Marcantonio avea altri due fratelli, 
coms lui, laureati in legge; ma l’ uno, 
Girolamo, morì giovane, l’altro, Oltello 
era in Udine fra i più distinti avvocati del suo tempo, il quale, siccome univa 
all’ ingegno prudenza è senno, così, nella 
sua patria, sostenne pubbliche cariche. 

Di Marcantonio Ottelio si disse che era 
nato per il bene di molti, giacchè non 
solo coll’ammaestrar nelle leggi, ma an- 
che più coll’ esempio, preparò alla vita i 
suoi scolari. 

Egli adunqus lasciò onorata mamoria 
di sè per il grande sapere, per la valentia ’ 

nell’ insegnare è, più di tutto, par la vita 
intemerata ed i costumi irreprensibili 
che serbò nei lunghi suoi anni, così che 
gli annali dell’ Univerzità Patavina lo 
collocano fra i grandi che montarone le 
sue cattedre, lo dicono amulo al suo mae- 
stre, all’ illustra Tibsrio Daciani e quello 
cha aggiunse celebrità al nostro Friuli, 
patria dei Mantica, dei Caimo, dei Ro- 
bortello, degli Amassi, nomi troppo nati 
ai giuristi ed ai dotti. 
Ea ancor vivo, anzi ancora insagnava, 

e nell’aula maggiore dei giureconsulti, 
gli fu posta questa 

ISCRIZIONE 
MARCO ANTONIO OTTELIO I. C. Utinensi 

et Ordinario Primae Sedis matutinae Iur. 
civil. interpr. Gen. Sp. Iurist Universitas 
professori benemerito P. C. anno Domini 1620, 

Lasciò queste opere: 
Molti volumi di Risposte — Commentati 

e prolusioni al Diritto Civile — Note e spie- 
gazioni al Diritto Canonico — Trattato del 
diritto dotale e di Patti. 

P. N. PoOIANI 
sarà. a 

MPA TAITI 

Non si apre feglio, che non visi trovi 
la lugubre notizia di un qualche suicidio. 
A restringerci a questi tre 0 quattro giorni 
e a dir solo di quelli che ct caddero sot- 
t’occhio a Pievepelago si tolse la vita la 
giovanetta Maria Giacobbi — e la cronaca 
dice che lo fece con serena costanza di 
animo! — a Firenze Urania di Marzio 
ventenne si sparò un colpo di rivoltella 
mentre faceva una passeggiata in una 
carrozza presa a nolo — a Pistcjr Mas- 
simo Golonnesi di 26 anni tentava ingo- 
iare in un pubblico esercizio di c:ffè una 
soluzione — a Roma Jl’ex garibaldino 
Angeletti Rossetti ingoia alcune pastiglie 
di sublimato corrosivo — a Dasio il capo 
stazione Antonio Ciglione sì uccida con 
un colpo di rivoltella — a Bologna Ma- 
riano Venturi barbiere si ammiazza allo 

  

! dell’ordinamento odierno 

Btesso inodo, a 79 anni di età +- ivi pure 
a 60 anni il cuoco Lodovico Cervi tanta 
di asfissiarsi con va braciere di carbone... 

e la litania sarebbe ancor lunga... E' una 
cronaca spaventosissima, una piaga sociale, 
che dà a conoscere }’ irreligiosità fra la 
quale si vive, la nessuna fede di una vita 

d'oltre tomba. 
E vi sono giornali che elevano queste 

| Vigliaccherie alla dignità di un fatto pre- 
cipuo di cronaca, destinando alla narra- 
zione di esso anche due o tre delle loro 
colenne. Cotesto è un sssasinio morale, 
e la legge dovrebbe severamente colpirlo. 

CRONACA RELIGIOSA 

Cominciando dalla prossima domenica 
1° aprile, l’ sgregio Quarssimalista del 
Duomo, Mons. Canonico Emilio Spada, 
darà un corso di Spirituali Essrelzi in 
preparazione al precstto Psequale, coma 
dall’aggiunto orario: 

Domenica 1° avrile alle ore 11 1|4 so- 
lita predica — 714 pom. Terza parte 
del Rosario, Introduzioni ai SS. Esercizi, 
Banedizione col SS. Sacramento. 

Luuedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato: ore 7 1j4 Rosario, Istru- 

, 

  

zione, Veni Creator, Maditazione e Bane- 
dizione col SS. Sacramento. 

Domenica delle Palme: are 7 Comu- 
nione generale — ore 4 14 solita pre-. 
dica — ore 74;4 Rosario, Fervorino, Be-- 

dizione papale. 

Illustrissima Sig.ra 
Ho l'onore d’ annunciare alla S. V. 

Ill. che nei giorni 1-2-3 aprile dalle 
ore 9 alle 18 esporrò in una sala 

Gell’ALBERGO d'ITALIA 
il ricco assortimento di modelli per 

Avviso alle Signore | 

nedizione col SS, Sacramento, indi Bsne- 

Î 

ì 

i 

i 
f 

Ì 
Ì 

i 

Signora e Signorina provenienti dalle : 
migliori case parigine ed italiane. 

Colla speranza d’ essere onorata 
d'una sua visita la ringrazio ante- 
cipatamente. 

VITTORIA FANNA. 
lie IT 

Fo ERI, recare sati 

le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

| nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- | 
; sercente da 40 anni.la. propria specia- 

Dottor L. Zapparoli specialista per . 

“lità, consulente per le malattie d’ oree- | 
chio; naso e gola di parecchi ospedali 
è istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

. Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
i Udine. 

re 

Arzan Augusto, d. gerents responsabile 

Ricercasi 
da importante Compagnia di assicurazioni 

abile preduttore per i rami 

Grandine-Incendio-Vita, 
Inviare domanda al seguente inc irizza:. 

ASSICURAZIONE — 1500 — posta Udine 
— entre il 31 Marzo 1906. 

Inutite presentarsi senza serie referenze, 
piu e dre PARI, ave n SATIRA RATORI TIMIZIVHIOE IL Vo pon preti aa VIII TIRVIALINIPAMAN dn 

UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Iuralo 
IN ITALIA 

è de Da III     
"MANUALE COMPLETO per la istituzione 
' 6 l'esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 
| stiti e Risparmio, corredato da. diffusa 
ie completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 

l delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad esse. ; 

L’opera è divisa nelle cinque parti 
seguenti : 

1° Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; sa 

2° Istituzione ed esercizio della con- 
tabilità; 

3° Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; — 

4° Parte legale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti è rimedi, 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60.00 

Il MANUALE è indispensabile a tutie 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. 

Dirigere le domande accompagnate 
dall'importo di L. 4.60 all’Amministra-   zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°. 16. 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 
Tubi in Cemento e Portland 

bh Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
p LAVORI IN C 
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Pd aa Daga N È </a È > CONSULTAZIONI è vasadicura chirurgica ® 
per malattie segrete e della pelle È dal € 
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3 Consultazioni tutti i giorni 
 sccettuati il martedì e il venerdì 

VIA CAVOUR 
qua 

i olmezzo 
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Malattie chirurgiche 
e delle donne 
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FRENA IFATRIILE SIATE 

Il chiar. dottor gi 
EGIDIO D'ADDA fem, Gg 

:. seriveaverneotte- i 00 
° nuto «i più bene- g È 

Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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| FARMACIA —  |S$$$2tttstttI RT 00 
di n h ti ® det CURA LUIGI DAL NEGRO Dott. Giuseppe Sipurini, CURA 

VEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

UDINE — Via Gemona — UDINE 
) cei I 

Preparasi e vandesi 

L° Eligir Lagrime di Phina, | chiezza ecc.) 

  
.TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d'argento 
25 anni di otiimi risultati, | 

L. 1.00 la bottiglia. 

ui 29 LE d 

  

alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE i 
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STOFFE DA CHIESA | 

SLINCOINTIRTENI O ST SS 
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ADESIONI TA OO TRS ANI 

E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 

ag VHINEZIA e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 
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PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 

formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 
In damasco misto a fui dio Si 

IBHEHENEMELENE: NONE 
MM SDAADALZAA A 

G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — TTDIITEI— Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 
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DECORAZIONI 
PER i 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
| in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi a 
"È 
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PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

OSIO PTSOC 

  
  

Sn 
î PREMIATO LI 4AQUOnRE 

Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). o 

TETTI 
è 

i Tin £ Ta 7 — Un fl. franco nel Regno 
RI ANNO 

n 5 I. (cura completa) T, © 

in tutte le Farmacie 
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IL GROGIATO 
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Fonderie artisti 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in ferro battuto, assumen- # In tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
Ra RA o frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

NP AMiciie LI OGAOCAMEGRTO. f Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Premiate 
con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’Estero 

Fornisce Concerti di è 

campane di qualsiasi peso fi 

REESE 

ed intonazione; — Castelli È 

  

Premiate   Fonde altresì statue, bu- 
recentemente con Diploma i i 

d’onore (massima onorificenza) f I ie di \ O sti, COrone in bronzo, ed È FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

all'Esposizione Regionale Sa HANS altre opere artistiche, garan- È "57, . o si 
di Udine, per campans Si FENAI ES Di: rag DIO 7 Impossibile concorrenza di negozianti 

i ì di I IT rr N NY tendone la più perfetta ese- $ e con Diploma di medaglia MG ; PO. i ; 
d’oro per bronzi artistici | {RRmEZA0G GROEDEN ER jone. : : ni SR 7 : i dis 2 QU) i SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
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prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 

    -__$ Pagamenti in raie suliali &-— 
À richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1a 109 chilogrammi 

  

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine, 

  

    FERITE LE E DE: 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EI PILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

(O DINE! — Viale del Ledra 30 — TTDINA 

L. 450 di Premi. 
IMM..RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
menio potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di LL. 50 per le commissioni fino aL. 100.— 
Serior2,.® > dp » 100 » » » >» » 300.— 
Serie 8. :>3 > » 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione l’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000 Estratto per pulire i metalli ©0000 
E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine li queste scatole in una sol volta concor-. 
rerà, nei modi su esposti, al premio di | 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. — 
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oa IN SAS mi sia DISTURBI i 

| AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
- cs IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ri4onare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè ia pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
“favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Une 

L sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 

» prendente. 

  

 ASTIPFESTRACFO 

Stenori ANGELO MIGONE & C. » Afs/awo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre 

schezza e bellezza della gioventù senza avere il minima 
* disturbo nell’applicazione. È 

Tina sola bottiglia della: vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo biance, Sono pienamente convinto che 

i questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

#à non macchia nè la biancheria nè la pelie, ed agisce sulla cute 

= esui bulbi dei peli facendo scomparire totelmeuie le pelli= 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che cra essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

FPriran:i EnrICO,   

    

          Sa bo” Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più perla spedizione, 2 bot- 
tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. #4 franche di porto da tutti |! i 

Ò Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. si    
          

     
     

      

9 gr. Fanzhuro « &ma 

în vendita prosso tutti i Profumieri, Farmacisti e Oroghisri. ali THA fx degne, itaiò ©   

  

Deposito generale da ARIGGRE a G, — Tia Torino, 12 « f@ilaaa. 

   
nia ta È 

Wat — 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri <«— 

vs Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

   
     

    

    
      

      
    
    

        

      
    
    
      
        

      

    

    
  

  
  
  

  

  

                 

  

    

     

  

    

Manifatture varie ti i 
| Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 4) ricamati, sul Thtl in seta e oro, Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, Lana da letto, |{ mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
(verte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

n colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette. e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i ij 00,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- |{ Per contraternite. 

fatture. | _|j ©Oro e argento per ricamo 9 
SIERO ATA NOA IO O N 

ml ear era TI 2 BEREN © aspri, ms 

ie Lal sven ani Pe sofia reo 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 © 19.| ; do È F AB E A È À i sa ‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 6 19 - 

n ° premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903! TT | o 
DWnmia © str 

LTT 

      
        
    

    

      
           

       

       

      

  

  

q Pogatsali La | i ASSORTIMENTO bastoni d ag SR I era Eine 
met Chincaglierie -- Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -— Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

Sara n 3 hi ; va 3 pe » m & a È 

| Yeli per Stacci e PRuratti - Cestine di ogni forma aS9 | 
e Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere mi 
A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
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astoni da passeggio — Ventagli 
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Ucine — Tipwdel Giocato Do i 
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La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei. © 
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